
FAQ – INCARICHI, PER LA SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVORO 
 

1) Quali sono gli incarichi per la Salute e sicurez za sul lavoro nel nostro Ateneo 
Gli incarichi previsti in Ateneo, in base al combinato disposto tra l’art. 2 del D.Lgs. 81/08 
e l’art. 2 del D. 363/98, sono: 
 

- Datore di lavoro: il datore di lavoro ai fini della sicurezza è definito dall'art. 2 comma 1, 
lettera b), 2° periodo, della Legge, secondo cui “nelle pubbliche amministrazioni per 
datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il 
funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto 
ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole 
amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei 
quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa”. Per 
l’Università, sono datori di lavoro ai fini della sicurezza, anche ai sensi dell’art.2 comma 
2 del D.M. 363/98, il Rettore  e i soggetti di vertice di ogni singola struttura o 
raggruppamento di strutture omogenee, qualificabili come unità produttive, individuate 
con apposito atto del Consiglio di Amministrazione; in particolare, sono datori di lavoro: 
il Direttore Generale , i Presidi di Facoltà , il Direttore della Scuola Superiore di 
Studi avanzati , il Preside della Scuola di Ingegneria Aerospaziale , i Direttori di 
Dipartimento , il Direttore del Polo museale , il Direttore del Sistema bibliotecario  e 
i Direttori dei Centri di ricerca, di servizio e di r icerca e servizio  (quando identificati 
come centro di spesa autonomo). 
 

- Dirigenti Delegati dalla Direzione Generale: Per quanto concerne la Direzione 
Generale, essendo la stessa articolata in Aree alle quali sono stati conferiti autonomi 
poteri di gestione, organizzazione e spesa, ai sensi dell’art. 25 dello Statuto, i Direttori 
di Area sono delegati all’attuazione di tutti gli obblighi di sicurezza di cui all’art. 18 della 
Legge, ad esclusione di quelli di cui all’art. 17 della stessa (valutazione di tutti i rischi e 
conseguente elaborazione del documento previsto dall’art. 28 della Legge e 
designazione del responsabile dell’Ufficio speciale prevenzione e protezione). 

 
 

- Dirigenti: il dirigente ai fini della sicurezza è definito dall'art. 2 comma 1, lettera d) della 
Legge come la “persona che, in ragione delle competenze professionali e dei poteri 
gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del 
datore di lavoro, organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa”. Per 
l’Università, sono dirigenti, ciascuno nell’ambito delle rispettive attribuzioni e 
competenze, i Responsabili Amministrativi Delegati (RAD), i responsabili delle attività 
didattiche o di ricerca in laboratorio, i coordinatori di sezione dei Dipartimenti, i direttori 
delle biblioteche e dei musei. 
 

- Preposti: il preposto ai fini della sicurezza è definito dall'art. 2 comma 1, lettera e) della 
Legge come la “persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di 
poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende 
alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 
corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 
iniziativa". Per l’Amministrazione centrale, sono preposti, ciascuno nell’ambito delle 
rispettive attribuzioni e competenze, i responsabili degli uffici e dei settori afferenti 
alle aree organizzative della medesima . Per le Facoltà, i Dipartimenti e i Centri di 



ricerca, di servizio e di ricerca e servizio, nell’ambito dei laboratori, i responsabili 
tecnici di laboratorio e i docenti e i ricercatori che coordinano gruppi di ricerca o 
di didattica in laboratorio  quando non sono responsabili dei progetti di ricerca e non 
siano qualificabili come dirigenti. Per le Biblioteche e i Musei, sono preposti i Direttori , 
quando non siano qualificabili come dirigenti. 

 
- Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza (RLS): persone elette o designate per 

rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza 
durante il lavoro, con compiti di consultazione, ricevimento delle informazioni, 
promozione, formulazione di osservazioni e proposte in tema di prevenzione e 
segnalazione dei rischi individuati. In base all’art. 47 della Legge, il numero di RLS 
previsto per unità produttive con oltre 1000 lavoratori è pari a sei, numero aumentabile 
in base ad accordi interconfederali o contrattazione collettiva. La nomina dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza è disciplinata da apposito Regolamento 
oggetto di contrattazione integrativa, che ne prevede la designazione o l’elezione da 
parte dei lavoratori nell’ambito delle organizzazioni sindacali. 

 
- Referente locale per la sicurezza: lavoratore designato dal datore di lavoro, 

nell’ambito della propria struttura, avente conoscenze in materia di sicurezza sul lavoro, 
col compito di coadiuvarlo nell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 
previste. 

 
- Lavoratore: sono considerati lavoratori ai sensi dell’art. 2 comma 4 del D.M. 363/98, il 

personale docente, i ricercatori e il personale tecnico e amministrativo dipendenti 
dell’Università.  

 
- Equiparati ai lavoratori: È considerato lavoratore, inoltre, ai soli fini del presente 

Regolamento, anche il personale non organicamente strutturato e rientrante nelle 
tipologie contrattuali previste all’art. 3 della Legge e quello degli Enti convenzionati, sia 
pubblici che privati, che svolgono la loro attività nell’ambito dell’organizzazione 
dell’Università, salva diversa determinazione convenzionalmente concordata. Sono 
inoltre considerati lavoratori, ai soli fini del presente Regolamento, gli studenti dei corsi 
universitari, i dottorandi, gli specializzandi, i tirocinanti, i borsisti ed i soggetti a essi 
equiparati, quando, nell’ambito dell’attività dell’Università, frequentino laboratori 
didattici, di ricerca o di servizio e, in ragione dell’attività specificamente svolta, siano 
esposti a rischi derivanti da agenti fisici, chimici e biologici e a rischi derivanti dalle 
apparecchiature munite di videoterminali, limitatamente ai periodi in cui siano 
effettivamente applicati a tali laboratori e strumentazioni. 
 

2) Nel nostro Ateneo come si identificano i Dirigen ti? 
 

Secondo il combinato disposto tra l’art. 2 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 81/08 e D. 
363/98, risultano di fatto Dirigenti per la Sicurezza coloro i quali “in ragione delle 
competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 
dell’incaico a loro conferitogli, attua le direttive del Datore di Lavoro organizzando 
l’attività lavorativa e vigilando su di essa”. 
 
In particolare, per l’Ateneo, in base a quanto previsto altresì dall’art. 3 del D.R. 1457/15 
“sono Dirigenti, ciascuno nell’ambito delle rispettive attribuzioni e competenze, i 
Responsabili Amministrativi Delegati (RAD), i Responsabili delle Attività di Didattica e 
Ricerca in Laboratorio (RADRL, se assegnatari di progetti di ricerca), i coordinatori di 



sezione dei Dipartimenti, i direttori delle Biblioteche e dei Musei (se dotati di potere di 
spesa)”. 
 
A questi vanno aggiunti, ove applicabile, le figure organizzative che possiedono i 
requisiti previsti del su citato art. 2 lettera d) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., ed ovvero coloro 
che hanno potere organizzativo autonomo e potere di spesa (sebbene magari limitati 
ad un budget predefinito) su di una parte della struttura organizzativa.  

 
3) Qual è la differenza tra Dirigente e Preposto? 

 
In base al combinato disposto tra l’art. 2 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 81/08 e D. 
363/98, ed alla luce delle puntuali definizioni di cui al Regolamento D.R. 1457/15, in 
assenza di potere autonomo organizzativo e di potere di spesa (seppure limitato) siamo 
in presenza di un Preposto e non di un Dirigente.  

 
4) I docenti assegnatari di fondi di ricerca, anche  se non Responsabili scientifici, 

vengono identificati come RADRL? 
 

Sono considerati RADRL tutti coloro che organizzino e coordinino attività didattiche o di 
ricerca in un laboratorio. 
 
 

5) Cosa si intende per laboratorio? 
 
E’ considerato laboratorio, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.M. 363/98, ogni luogo e 
ambiente in cui si svolgono attività didattica, di ricerca o di servizio che comportano l’uso 
di macchine, di apparecchi e attrezzature di lavoro, di impianti, di prototipi o di altri mezzi 
tecnici, ovvero di agenti fisici, chimici o biologici.  
 
Sono considerati laboratori altresì i luoghi e gli ambienti ove si svolgono attività al di 
fuori dell’area edificata della sede quali, ad esempio, campagne archeologiche, 
geologiche e marittime.  
 
I laboratori si distinguono in laboratori di didattica, di ricerca, di servizio, sulla base delle 
attività svolte e, per ognuno di essi, considerata l’entità del rischio, sono individuate 
specifiche misure di prevenzione e protezione, tanto per il loro normale funzionamento 
che in caso di emergenza, nonché misure di sorveglianza sanitaria. 
 

 


